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IL MONDO  
ISTITUZIONALE  
CI TOLLERA …

 MA CERTO,  
NON CI AMA !

Dopo quell’evento fu ricoverato in ospedale e per lungo tempo 
rimase in coma, poi tornò in servizio sperando di ricevere dalla sua 
Amministrazione anche un’accoglienza umana…invece fu trasferi-
to in un altro ufficio, declassato nella qualifica, fino… alla pensione 
dopo 10 anni, un “lungo calvario” caratterizzato anche da episodi 
sconcertanti quale l’incontro con l’allora Capo della Polizia, Prefet-
to Vincenzo Parisi che gli disse “A lei non spetta nulla…è rimasto 
vivo!”. 

La sua perseveranza, la nostra azione e una certa volontà politica 
che si espressa attraverso diversi, successivi, provvedimenti legi-
slativi di carattere eccezionale hanno, indubbiamente, reso giustizia 
a quei casi più gravi e clamorosi (vittime del terrorismo, del dovere, 
delle mafie, da esposizioni a particolari fattori ambientali ecc) ma 
ancor oggi, a 20 anni da quel tragico fatto, il mondo Istituzionale e 
politico si sono disinteressati di chi si è invalidato durante il servizio 
giornaliero o, a poco a poco, durante anni di lavoro svolto in condi-
zioni di disagio fisico o ambientale.

Il 24 aprile scorso, presente all’incontro tra i rappresentanti del-
le Associazioni Combattentistiche, d’Arma e di Categoria con il 
Presidente della Repubblica, ho avuto modo di apprezzare l’inter-
vento del Ministro della Difesa, Amm. Giampaolo di Paola; colpito 
da un “passaggio” nel quale aveva evidenziato come “la Nazione ha 
ancora bisogno di noi, delle nostre Associazioni, del nostro impegno 
ed entusiasmo…della nostra esperienza per far conoscere le Forze 
Armate agli italiani e alla società civile”, ho pensato di farlo parteci-
pe della nostra attività, delle nostre rivendicazioni, prima fra tutte, 
in caso d’infortunio in servizio, la possibile scissione, come 
praticato per il lavoratore privato della componente retributiva/
contributiva maturata da quella risarcitoria, con un primo e 
immediato beneficio attinente un’esenzione, ai fini IRPEF, pari al 
10% del reddito complessivo per i titolari di pensione pri-
vilegiata dalla 2 alla 8 categoria e del 20% per i titolari di 1 

Sono queste, a caldo, 
due riflessioni che mi sento 
di esternare ai nostri soci, 
ai nostri lettori nel momento 
in cui ho terminato di leggere 
la nota dell’amico Pino Costanza 
( che riportiamo in altra parte 
di questo numero) oggi 
Medaglia d’oro al Valor civile 
e vice presidente della nostra 
sezione provinciale di Palermo, 
ieri autista di automezzi speciali 
del ministero di Grazia e Giustizia, 
sopravvissuto  all’attentato 
in cui, il 23 maggio 1992, 
a Capaci, morirono tragicamente 
il giudice Giovanni Falcone e la 
moglie Francesca Morvillo.

Dalla Presidenza Nazionale
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categoria;  concorrendo, quindi, ai fini 
dell’imponibile IRPEF, rispettivamente 
nelle misure del 90 e dell’80% annuo. 
Natura, non reddituale, riconosciuta, inve-
ce, con una semplice circolare esplicativa 
(n.29/1979) dell’Amministrazione finanzia-
ria alle rendite INAIL. 

Con una nota del 25 maggio, a firma del 
Direttore generale della Direzione della Pre-
videnza militare (PREVIMIL), dott.ssa Mau-
ra Paolotti, in riscontro alla lettera inviata al 
ministro, il Dicastero mi evidenziava che:

a) stante l’attuale normativa, sussiste 
un impedimento di carattere oggettivo 
riguardo alla quota da esentare poiché 
per il personale di carriera il trattamento 
privilegiato si caratterizza quale trattamen-
to sostitutivo di quello ordinario con la 
conseguente impossibilità di individuare 
il quantum aggiuntivo;
b) tuttavia l’Amministrazione della Difesa 
sarebbe favorevole a una modifica della 
disciplina, modifica che ha avuto modo 
di sollecitare in più occasioni
c) infine, il momento storico che attraver-
sa il Paese non sembra propizio per una 
soluzione positiva, soluzione che auspica 
possa comunque essere raggiunta in tem-
pi ragionevoli.
 
Di fatto quello che da anni, con varie ar-
gomentazioni, c’è detto, in qualche modo 
assicurato, ma mai concesso! È stato 
forse un errore contribuire a garantire, in 
uniforme, la collettività?

Quale amarezze dobbiamo raccontare ai nostri figli e nipoti?

Come ho più volte sottolineato lavoratore non è solo chi porta 
una tuta ma anche chi indossa una divisa!

Altro aspetto riguarda l’ormai annosa possibilità di una presen-
za dell’Unione, con un proprio esperto/rappresentante (a 
maggior tutela della categoria) nell’ambito delle varie Commissioni 
medico ospedaliere e presso il Comitato di verifica della cause di 
servizio, di cui alle proposte di legge n. 2360 (on. Pelino) e 3991 
(on. Bobba) proposte che, finalmente, nel maggio scorso, dopo 
ben 3 anni di nostre costanti sollecitazioni e interventi hanno avuto 
il primo nulla osta delle commissioni di merito. Ora il parere spet-
terà/passerà all’Aula della Camera e poi al Senato. Ma che cosa 
ci dobbiamo attendere per i prossimi mesi? Un rapido esame e 
una positiva conversione in legge o estenuanti mesi d’inutile attesa 
fino alla scadenza di questa legislatura…perché (probabilmente)  i 
maggiori oppositori del  provvedimento sono gli stessi “vertici” di 
quegli Istituti dei quali auspichiamo far parte?

Attendiamo, inoltre, riscontro alle note del 25 gennaio dirette ai 
massimi vertici dell’INAIL e dell’INPS con la richiesta di valutare la 
possibilità che i rispettivi Consigli d’indirizzo e vigilanza (e relative 
strutture territoriali) possano essere integrati da un membro desi-
gnato dal nostro Sodalizio.

Ritengo che questi  esempi (tra i tanti che ogni dirigente o so-
cio potrebbe citare) abbiano ben espresso il titolo di questo mio 
articolo e proprio nei momenti come questi, i più difficili, che è 
necessario non perdere di vista gli obiettivi prefissati negli ultimi 
nostri Congressi, fare affidamento sulla consapevolezza del nostro 
lavoro, del nostro impegno. Le nostre capacità insieme a quelle 
degli altri, anche quelle del “costruttivo dissenso” devono rap-
presentare la nostra difesa, la via dove procedere… altrimenti si 
edificherà senza fondamenta.

                                                              Alessandro Bucci
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Non sfugge a nessuno che stiamo vivendo una piena rivolu-
zione della comunicazione. Rivoluzione, per essere precisi, 
iniziata da alcuni anni, ma che in questi tempi ha raggiunto livelli 
inimmaginabili. Partecipe prima di questa rivoluzione è certa-
mente la tecnologia, ma non in modo determinante. Qualcosa 
sta franando, non solo nel modo “materiale” di comunicare, ma 
soprattutto nel cosa comunicare. Perché accanto alle nuove 
tecnologie si notano segni profondi della presenza di nuovi 
poteri. La crisi della carta stampata ha innescato un circuito 
poco virtuoso. Un tempo si conoscevano la proprietà e a quali 
“azionisti” di riferimento si dovesse rispondere, soggetti non 
esclusivamente economici, ma anche ideologici e partitici. 
Il “Quarto Potere” di Orson Welles, rappresentando con grande 
abilità il magnate Hearst che rivoluzionò il mondo della stampa 
americana, oggi ha un volto nuovo, sfuggente, non facilmen-
te individuabile. Lo sanno bene i tanti giornalisti che debbono 
ingoiare bocconi amari e che non possono reagire: l’ombra del 
licenziamento fa presto a concretizzarsi. Perché alla tecnologia 
che mina il vecchio mondo della carta stampata, si aggiunge 
un sempre più marcato indebolimento delle garanzie di lavoro 
e l’espandersi di un precariato in costante crescita. Se a ciò si 
aggiunge la crisi economica che morde con sempre più virulen-
za e che fra gli altri danni aggiunge alla diminuzione degli introiti 
pubblicitari, un aumento di spese e una preoccupante diminu-
zione di lettori, il quadro è completo. Il coincidere di tutti questi 
elementi negativi emerge proprio nel momento in cui sarebbe 
necessaria una comunicazione chiara, diretta, che orienti i citta-
dini nelle scelte e nei comportamenti. Avviene invece il contra-
rio. Larghe fasce della popolazione vengono ormai escluse dal 
flusso delle informazioni, che invece sono in aumento, mentre 
sempre più si allarga il fossato fra analogici e digitali. E questo 
non è problema da poco. Una società come la nostra non può 
tollerare che ci siano diverse velocità e che la distanza fra le sue 
componenti sia sempre più marcata. Se comprensibilmente 
non si può pretendere che tutti possano usare i tanti media a 

 IL DIRITTO 
DI ESSERE 

INFORMATI 
E DI COMUNICARE

disposizione, non si può d’altra parte tol-
lerare che il “diritto alla comunicazione” 
non sia tale. E accanto al “diritto”, deve 
esserci anche quello della difesa delle 
fasce più”deboli”, tali non per loro scelta, 
ma perché aggredite o lasciate sole o 
messe in angolo. Tema questo intorno al 
quale ci si aspetterebbe una azione con-
creta innanzi tutto della politica e di tutte 
quelle istituzioni che hanno un mandato 
preciso, a cominciare dal servizio pubbli-
co radiotelevisivo (RAI). Ciò non sembra 
avvenire e le speranze per il futuro non 
sono certamente rosee. Bene ha fatto il 
CUN (Consiglio Nazionale degli Utenti) a 
lanciare una iniziativa con le associazioni 
di persone con disabilità perché, come 
è scritto in un documento, “è necessario 
superare le barriere che impediscono 
l’accesso alla comunicazione e la piena 
realizzazione dei processi comunicativi”.  
Fra le tante fasce sociali che hanno dirit-
to ad una adeguata e sostanziale difesa 
per la fruizione dei numerosi media, 
prime fra tutte dovrebbero essere quelle 
del mondo della disabilità. Non si parte 
da zero. Numerose sono le norme di ri-
ferimento, come ricorda il CUN a comin-
ciare dall’articolo 3 della nostra Costitu-
zione, così come leggi nazionali, direttive 
e documenti Comunitari e normative 
delle Nazioni Unite.. Pertanto il CUN, in 
collaborazione con Agcom ha istituito un 
Tavolo di consultazione con le Associa-
zioni delle persone con disabilità. Finalità 
e obiettivi del Tavolo sono: a) individuare 
percorsi “virtuosi” che promuovano l’ab-
battimento delle barriere comunicative 
e l’eliminazione di ogni forma di rap-
presentazione irrispettosa della dignità 
delle persone con disabilità, b) elaborare 
proposte concrete per rendere effettiva 
la fruizione del diritto alla comunicazione 
delle persone con disabilità. Un progetto 
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che dovrà coinvolgere attivamente tutte 
le Associazioni. Bisognerà muoversi ve-
locemente perché l’Italia, in certi settori, 
è piuttosto lenta!  Importante e decisivo 

sarà il coinvolgimento dell’opinione pubblica, con un’azione di 
informazione e, se necessario, di mobilitazione.
 

                                                     Angelo Sferrazza
                                                     sferrazza@iol.it

La legge 249/1997 ha istituito, insieme con 
l’Autorità per le Garanzie delle Comunicazioni 
anche il Consiglio nazionale degli Utenti.

Il Consiglio è composto di 11 esperti designati 
dalle Associazioni rappresentative delle varie 
categorie degli utenti dei servizi di telecomuni-
cazioni e radiotelevisivi, fra persone qualificate 
in campo giuridico, sociologico, psicologico, 
pedagogico, educativo e mass mediale, che si 
sono distinte nell’affermazione dei diritti e della 
dignità della persona o delle particolari esigen-

COME E PERCHÈ 
E NATO IL CONSIGLIO 

NAZIONALE 
DEGLI UTENTI?

MEDIA E REALTÀ 
SOCIALE

ze di tutela dei minori in tutti i generi e i sistemi di trasmissioni.
Il Consiglio: a) esprime pareri e formula proposte all’Autorità per le Garan-
zie delle Comunicazioni, al Parlamento e al Governo e a tutti gli organismi 
pubblici e privati, che hanno competenza o svolgono attività in materia 
audiovisiva, su tutte le questioni concernenti la salvaguardia dei diritti e 
le legittime esigenze dei cittadini, quali soggetti attivi del processo comu-
nicativo, b) promuove iniziative di confronto e di dibattito su questi temi, 
c) trasmette all’Autorità pareri e proposte che riguardano la tutela degli 
utenti, d) ha il diritto e il potere di interloquire con  le altre Istituzioni dello 
Stato e con gli Enti pubblici o privati che operano nel campo delle co-
municazioni, e) può denunciare comportamenti in violazione del “Codice 
media e sport".
Il Consiglio ha sede in Roma – via Isonzo 21/b – tel. 06/69644283 – 
numero verde 800 185 060 - sito internet www.agcom.it/cnu - presso 
l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. L’attuale presidente è Luca 
Borgomeo, Vicepresidente Angela Nava Mambretti.  

Cifra della cittadinanza contemporanea è quella 
del riconoscimento dei propri diritti di persona. 
In una società in cui un fatto esiste se viene re-
gistrato dai media, l’attenzione di chi è chiamato 
(autorità pubbliche) a garantire in via istituzionale 
i diritti, è fuorviata dal ‘’rumore’’ che media poco 
professionali suscitano intorno ad episodi che 
provocano poi un dilagare di ‘’tematizzazioni’’ a 
partire dall’argomento in causa. Il risultato è che 
una condizione sociale diventa ‘’urgente’’ purchè 
ne parlino i media e, al contempo, la gerarchia 
delle emergenze venga sconvolta, nella sua 
naturale architettura, dalla irruzione dei media. Le 
decisioni pubbliche ne sono, parimenti, spesso 
fuorviate. Ne deriva una particolare responsa-
bilità per gli operatori dell’informazione ed una 
particolare avvertenza per i decisori pubblici. 
A questi ultimi, in particolare, si chiede di non 
sbagliare nel considerare come il tutto ciò che, 
invece, è parte e, dunque, di effettuare scelte 
con equilibrio. 
Gli operatori dell’informazione devono, al con-
trario, sapere che la loro opera di cronaca deve 
sapere contestualizzare, sempre, gli eventi, gli 
episodi, le condizioni che si portano alla luce, 
senza pretendere di essere ‘’arma’’ nel confronto 

che oppone le componenti di una comunità. Cosa accade, tuttavia, quando 
in gioco sono le componenti più fragili della società (è il caso di persone 
di disabilità intervenuta nel corso degli anni oppure per nascita)?. Spetta, 
in questo caso, un ruolo particolare: qual’è, infatti, il percorso che deve 
condurre una informazione libera e corretta (è l’art. 21 della Costituzione), a 
concorrere al ‘’ripristino’’ di condizioni di parità di diritti per i cittadini?  
Assumiamo per un momento il carattere di molte campagne sviluppate 
da alcuni giornali (e spesso per istigazione di lobby economiche, se non 
dello stesso governo): ‘’falsi invalidi’’, uno dei titoli  ricorrenti; ancora, dalla 
revisione i vari enti di assistenza e previdenza si aspettano un risparmio pari 
a….ecc. Agli invalidi veri chi pensa? Il presidente della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, ha lodevolmente lanciato una campagna di prevenzione contro 
gli infortuni sul lavoro e tuttavia, nonostante l’autorevolezza della fonte, il 
tema stenta ad affermarsi. Il diritto ad essere informati correttamente si 
sposa con il diritto all’accesso alla macchina dell’informazione. L’assenza, 
l’esclusione dei soggetti sociali ed associativi  dagli strumenti dell’informare 
fa sì che temi assai aspri sul terreno del rispetto dei diritti, vengano confinati 
al terreno dell’assistenza compassionevole e, si sa, in tempi difficili….  Il 
problema è esattamente quello della capacità di riconoscere i protagonisti: 
questo si chiede a degli operatori dell’informazione attenti.
 Saper rinunciare alla creazione di ‘’personaggi’’ che sappiano fare ‘’audien-
ce’’, a vantaggio della sobria, nuda, verità che faccia misurare alla pubblica 
opinione la distanza che ancora separa, sul terreno dei diritti, le persone 
vulnerate dalle vicende della vita da coloro che ne sono state risparmiate.

                   Gianfranco Astori
                Direttore ASCA - agenzia di stampa quotidiana nazionale                                                         
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 LA STRAGE 
DI CAPACI 

VENT’ANNI 
DOPO

Nel novembre del 1984, ero stato appena assunto come conducente di 
automezzi speciali al Ministero di Grazia e Giustizia. Un concorso come tanti 
altri, per trovare un posto di lavoro. Avevo 35 anni, ero sposato e padre 
di tre figli. Fui assegnato al tribunale di Palermo, alla Sezione del Giudice 
Falcone che dopo circa un mese mi fece chiamare dalla sua segreteria 
perché voleva parlarmi. Saprò successivamente che, nel frattempo, aveva 
sottoposto me, tutti i miei familiari e parenti, a scrupolosa osservazione. “Da 
dove vieni, dove abiti, chi sono i tuoi parenti?” mi chiese, ma lui sapeva già 
tutto. “Ti sentiresti di guidare la mia macchina?” mi propose, ed io accettai 
senza avere la minima idea di chi fosse Falcone e a che cosa sarei andato 
incontro. Aveva la fama di magistrato duro sul lavoro soprattutto con gli 
uomini della sua scorta, ma la sua durezza era per lui uno scudo, una difesa 
per evitare contatti facili.
Si instaurò subito tra di noi un ottimo rapporto, di rispetto, di fiducia, di 
inevitabile confidenza, di condivisione di molti momenti trascorsi insieme 
in macchina anche in lunghi tragitti perché egli non voleva nessun a bordo 
oltre me e non voleva altro autista. Infatti, gli uomini della scorta procedeva-
no e seguivano la nostra vettura, tre occupavano l’auto battistrada avanti a 
noi e due l’auto che ci seguiva. Nei trasferimenti più lunghi, altri uomini della 
scorta viaggiavano su di un’auto civetta in avanscoperta in contatto radio 
continuo con noi, con la Centrale e con un elicottero che ci sorvolava lungo 
lo stesso tragitto.
Mi resi in tal modo conto del gravoso e responsabile servizio che stavo 
svolgendo alle dipendenze dirette di un Magistrato definito, suo malgrado, 
l’uomo  più blindato d’Italia. Ma mi resi anche conto del costante pericolo di 
vita che correvo vivendo a suo stretto contatto perché se avessero colpi-
to lui avrebbero inevitabilmente colpito anche me. E questo fatto creava 
tensioni emotive anche tra i miei familiari costantemente in apprensione per 
me. Ma io non soltanto non avrei potuto rinunciare a quel servizio ma non 
avrei mai abbandonato quell’uomo perché sentivo il dovere, anche a rischio 
della mia vita, di contribuire insieme a lui e con lui agli obiettivi che egli voleva 
raggiungere: liberare la società dall’oppressione della mafia. 
Passarono alcuni anni, dal 1984 al 1989 e le tensioni nel frattempo erano 
cresciute per alcuni omicidi eccellenti di quel periodo verificatisi a Palermo 
tra i quali quelli del Commissario Cassarà e della sua scorta. 
Nel 1989, vissi l’emozione del primo attentato a Falcone, grazie al cielo 
fallito. Eravamo all’Addaura, nelle vicinanze di Palermo. Nella perlustrazione 
mattutina della zona sottostante la villa dove soggiornava nel periodo estivo 
il giudice Falcone, trovammo su di uno scoglio un borsone con una muta da 
sub appoggiatavi sopra e due cassette, una di metallo e l’altra di plastica, 
legate da fili elettrici. Resici conto del pericolo, insieme agli uomini della 
scorta allertammo il giudice che con la moglie fu portato via da un elicottero. 
Intervennero gli artificieri e il resto è storia. 

I ricordi di Giuseppe Costanza, 
medaglia d’oro al valore civile.

Erano giorni caldi, quelli. La tensione era 
salita alle stelle. Dal giorno del fallito attentato 
dell’Addaura, il Giudice mi ripeteva sempre di 
stare attento, di controllare scrupolosamente la 
macchina prima di metterla in moto, di fornirmi 
di un bastone e di verificare sempre che lo scari-
co fosse  libero da corpi estranei. Insomma una 
costante bonifica dell’auto.
Dopo il 1989 e i noti i dissidi all’interno della Pro-
cura di Palermo e il suo sostanziale isolamento, 
il giudice Falcone accettò di assumere l’inca-
rico a Roma di Direttore Generale degli Affari 
Penali con l’obiettivo principale di costituire una 
Procura Nazionale Antimafia sull’ istituzione della 
quale egli lavorò assiduamente. Il fine settimana 
tornava a Palermo con un aereo non di linea ed 
io ero sempre presente per il suo trasferimento 
dall’aeroporto di Punta Raisi alla sua abitazione, 
insieme alla scorta che però non era più quella 
solita che gli era stata assegnata fino al giorno 
del suo trasferimento a Roma.  
La settimana prima dell’attentato di Capaci, mi 
confidò che la Procura Nazionale Antimafia era 
ormai istituita e che egli sarebbe diventato il 
primo Procuratore Nazionale. “È fatta!” mi disse: 
“Preparati a prendere anche il brevetto per 
pilotare l’elicottero. Se te la senti, voglio soltanto 
te per ogni trasferimento”. Tanta era la fiducia nei 
miei confronti.
Alle 7 del mattino del 23 Maggio 1992 mi 
chiamò telefonicamente comunicandomi che sa-
rebbe arrivato alle 17.45. Chiamai l’Ufficio scorte 
comunicando l’orario di arrivo. Furono allertati 5 
uomini, tra i quali, Antonio Montinaro che, da un 
paio d’anni, lo seguiva con una certa assiduità 
nei trasferimenti a Palermo. Vito Schifani che sal-
tuariamente vi partecipava e Rocco Di Cillo che 
non aveva mai partecipato alla scorta di Falcone. 
Quel giorno sarebbe stata la sua prima volta.
Quando il giudice scese dall’aereo assieme alla 
moglie, volle porsi alla guida dell’auto per evitare 
di sedersi da solo sul sedile posteriore perché la 
signora preferiva viaggiare davanti. Ci posizio-
nammo in mezzo alle due vetture della scorta 
senza seguire la solita tecnica di fiancheggia-
mento che il giudice non sapeva fare, tecnica 
che consentiva di mantenere le auto quasi 
affiancate sulle corsie, compresa quella di emer-

Il Giudice Falcone. Alla sua destra Giuseppe Costanza
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Dalla Presidenza Nazionale

genza, per impedire che qualche altro mezzo si 
avvicinasse. Questo fatto, non consueto, evitò 
però una strage peggiore. Infatti, non arrivammo 
contestualmente sul punto della deflagrazione 
come sarebbe successo se avessi guidato io 
adottando la tecnica usuale.
Non ricordo niente di ciò che accadde, anche se 
l’incubo di tale evento me lo sono portato e me 
lo porterò dietro per sempre. Mi sono svegliato 
in ospedale dopo un lungo periodo di coma 
profondo e seppi che lui, il mio Giudice, la moglie 
e i tre ragazzi della scorta che ci precedevano, 
Montinaro, Schifani e Di Cillo non c’erano più. 
Gli altri due, dietro di noi, si erano salvati. Al mio 
risveglio, fui affettuosamente confortato, oltre che 
dai miei familiari, dal giudice Borsellino, da tanti 
altri magistrati e amici e fui anche onorato della 
visita del neoletto Presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro.
La mia storia lavorativa di autista di automezzi 
speciali finì lì. 
Ma finì lì anche l’interesse nei miei confron-
ti da parte della stessa amministrazione cui 
appartenevo. Tornai al lavoro nel ’93 non più 
come autista ma come commesso, addirittura 
retrocesso di qualifica. Dopo una mia rimostran-
za, il Ministero modificò tale decreto assegnan-
domi almeno la qualifica di dattilografo, ma in 
realtà l’ufficio non sapeva che farsene di me. 
Iniziò il mio calvario, soprattutto psicologico. 
Ero obbligato ad andare in ufficio per firmare la 
presenza, aspettare e firmare l’uscita. Tutto ciò 
era mortificante per me che ritenevo di avere 
dato allo Stato il massimo del mio impegno pur 
non essendo il pericolo il mio mestiere in quanto 
ero un dipendente civile del Ministero di Grazia 
e Giustizia e non un poliziotto e non avevo mai 
percepito assegni aggiuntivi al normale stipendio 
per le costanti, pericolose, missioni di servizio.
Sta di fatto che lo Stato, anzi alcuni funzionari in-
sensibili dell’Amministrazione, fecero del tutto per 
far sorgere in me il senso di colpa di essere rima-
sto in vita. L’ episodio più sconcertante avvenne 
quando  il capo della polizia, Vincenzo Parisi, 
chiamò a Roma me e tutti i familiari delle vittime. 
Mentre gli altri erano stati uno ad uno ricevuti ed 
erano già andati via, io fui costretto ad aspettare 
a lungo dietro la sua porta in attesa di essere 

ricevuto, finché mi decisi a bussare. “E lei che vuole?” mi disse meravigliato: 
“Ma Lei è rimasto vivo? Abbiamo convocato soltanto i familiari dei caduti”. 
Ed io gli feci presente che era stato il Ministero dell’Interno a convocarmi 
lo stesso giorno, pur non appartenendo io a tale Dicastero ma all’Ammini-
strazione della Giustizia. Senza che gliene facessi richiesta, mi parlò della 
manchevolezza della legge vigente in materia di terrorismo e criminalità 
organizzata nei confronti dei dipendenti civili e del personale demilitarizzato 
dello Stato e, dopo avermi assicurato che avrebbe caldeggiato in Parlamen-
to la modifica della legislazione, mi congedò consegnandomi, inaspettata-
mente, una busta piena di soldi, facendomi però sentire un questuante. Fu 
una delle peggiori mortificazioni della mia vita. Rimanere vivo ma sentirsene 
in colpa, ed essere trattato come un povero elemosinante.
L’anno dopo, puntai i piedi e cominciai a farmi sentire. Fui costretto ad 
incatenarmi davanti al Palazzo di Giustizia di Palermo per chiedere almeno 
il riconoscimento di quei benefici concessi alle vittime del terrorismo che 
mi venivano negati. Tra l’altro mi era stato detto che l’auto scoppiata era 
assicurata ma non per danni al conducente e ai passeggeri e che avevo 
diritto al solo equo indennizzo o alla pensione privilegiata nei limiti stabiliti 
dalla legislazione vigente.
Successivamente, però, ottenni i benefici quale vittima del terrorismo mafio-
so. Puntare i piedi e farsi sentire era servito a qualcosa. 
Nei successivi dieci anni sono stato isolato da tutti, nonostante fossi stato 
insignito della medaglia d’oro al valore civile non certo perché avevo ac-
cidentalmente riportato gravissime lesioni invalidanti saltando in aria nello 
stesso attentato in cui era morte il giudice Falcone, ma per il costante senso 
di abnegazione da me dimostrato negli otto lunghi anni trascorsi al suo 
diretto servizio, giorno dopo giorno, ogni volta con l’incertezza del rientro a 
casa. “Eroe, e non per caso” qualcuno mi definì al momento della consegna 
della medaglia d’oro.
Che cosa è cambiato nella mia vita dopo la strage di Capaci? 
I primi dieci anni li ho passati a piangermi addosso e ad inveire nei confronti 
dello Stato e della insensibilità dei suoi funzionari e Dirigenti.
Poi, qualcuno, come gli avvocati Paolo e Maurizio Maria Guerra mi han-
no insegnato, risolvendo alcune mie problematiche, le raffinate tecniche 
amministrative per la tutela degli invalidi per servizio, del terrorismo, della 
criminalità organizzata e del dovere e mi hanno fatto capire che avrei po-
tuto, anzi dovuto, dedicarmi al volontariato per evitare che altri, come me, 
soffrissero le mie stesse amarezze. Non appena mi sono sentito preparato 
e pronto, ho accettato volentieri la carica elettiva di vice presidente della 
Sezione provinciale dell’Unione Nazionale Mutilati per Servizio di Palermo 
con la quale collaboro attivamente per la tutela degli iscritti. Oggi, dopo 
vent’anni dall’attentato, ho finalmente ottenuto il rispetto che meritavo, e in 
occasione della ricorrenza del 20^ anniversario della Strage di Capaci, sono 
stato inaspettatamente oggetto di particolare attenzione della stampa e di 
reti televisive e ho ricevuto migliaia di email di ringraziamento da ogni parte 
d’Italia telegrammi e lettere di solidarietà da autorità istituzionali e politiche.
 	
Queste cose, e non altro, mi hanno restituito alla vita .

Il Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro visita in ospedale Giuseppe Costanza
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DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

PER UNA NOSTRA PRESENZA 
PRESSO LE CMO E IL C.V.C.S.

In data 30 maggio us, presso la Commissione lavoro della Camera, è prosegui-
to l’esame delle proposte di legge n. 2360 ( on. Pelino) e 3991 ( on. Bobba) per 
riconoscere all’Unione la possibilità di designare propri rappresentanti, con le 
dovute capacità e professionalità, all’interno delle Commissioni mediche ospe-
daliere e presso il Comitato di verifica delle cause di servizio.

Aprendo i lavori, il vice presidente della Commissione Luigi Bobba (PD) nel ricor-
dare che nella seduta precedente erano stati acquisiti tutti i vari ( favorevoli) pa-
reri,  ha evidenziato che l’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei 
gruppi,  ha convenuto  sull’opportunità di procedere alla conclusione dell’esame 
in sede referente con la proposta  di porre in votazione il mandato al relatore a 
riferire favorevolmente all’Assemblea. 

Nel successivo intervento l’on. Paola Pelino (PdL), 
nel ricordare che il provvedimento in esame intende 
risolvere un’annosa questione, riguardante l’inte-
grazione, con un membro dell’Unione Nazionale 
Mutilati per Servizio, della composizione delle 
Commissioni mediche ospedaliere per il riconosci-
mento della dipendenza delle infermità da causa di 
servizio, ha fatto notare, con rammarico, che non 
sono maturate le condizioni per un trasferimento 
alla sede legislativa del provvedimento ( anche a 
causa di vicissitudine politiche che hanno condotto 
al cambio di Governo). 

In ogni caso ha segnalato l’esigenza di dare nuovo 
corso all’esame del testo sul quale ha annunciato il 
voto favorevole del suo gruppo. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, la Commissione ha, quindi, 
deliberato di conferire all’on. Vincenzo A. Fontana, il 
mandato a riferire favorevolmente in Assemblea sul 
testo unificato delle due proposte di legge
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ROMA: palazzo INAIL

Art. 6 legge n.214/2011

Dalla circolare n.19/2012 
dell’Agenzia delle Entrate

PERSONALE CIVILE 
DELLO STATO 

E DEGLI ENTI LOCALI 
– ABROGAZIONE 

CAUSA DI SERVIZIO 
E RIFLESSI 

IN AMBITO INAIL

IN MATERIA 
DI DETRAZIONI 
FISCALI PER….
DISPOSITIVI MEDICI 
IN  ERBORISTERIA

Con riferimento alla ben nota problematica, trattata 
anche nel numero di marzo/aprile 2012 a pag.13,  
l’INAIL – Direzione centrale delle prestazioni 
– Ufficio I -  con recente  nota operativa ha, altresì, 
ricordato ed evidenziato:
• la disposizione non si applica nei confronti del 		
	 personale del comparto sicurezza, difesa e 
	 soccorso pubblico, poiché soggetti esclusi 
	 dalla tutela INAIL
• mentre nulla cambia per il personale militare, 
	 per il personale civile pubblico a fronte 
	 dell’abrogazione degli istituti della causa di 
	 servizio, equo indennizzo e pensione privilegiata, 	

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

	 rimane garantita la tutela INAIL assicurata attraverso la forma della 
	 “gestione per conto” di cui all’art. 127 del Testo unico delle disposizioni per 
	 l’assicurazione obbligatoria per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
	 i cui al DPR 1124/1965.
• ulteriori deroghe riguardano i procedimenti a) di riconoscimento dell’equo 	
	 indennizzo e della pensione privilegiata già avviati alla data del 6 
	 dicembre 2011, b) per i quali, alla stessa data, non sia ancora scaduto 
	 il termine di presentazione della domanda, c) instaurabili d’ufficio per eventi 
	 avvenuti prima del 6 dicembre 2011.
• per i casi avvenuti dopo il 6 dicembre 2011 dovrà essere, da parte 
	 dell’Istituto, attentamente valutata l’esistenza dei requisiti soggettivi e 
	 oggettivi di assicurabilità secondo il criterio generale per cui, 
	 a parità di rischio infortunistico, deve corrispondere parità di tutela e tale tutela 
	 va assicurata a tutte le attività lavorative assimilabili quelle elencate nell’art. 1, 	
	 comma 3 del DPR1124/1965 ( Cassazione civile – sez. lavoro – 
	 sentenza n. 16364/2002)

Evidenziamo, infine, sulla problematica la nota della Presidenza dell’Unione invia-
ta, sin dal gennaio scorso, ai massimi vertici dell’INAIL con la richiesta di valutare 
la possibilità che il Consiglio di indirizzo e vigilanza dell’Istituto ( e sue strutture 
territoriali) possa essere integrato da un membro indicato dal Sodalizio.  

La circolare n.20/2011 nel fornire chiarimenti sulle condizioni per la detrazione 
delle spese sostenute per i dispositivi medici, non pone vincoli riguardo alla 
qualifica del soggetto venditore. È quindi possibile beneficare della detrazione 
d’imposta di cui all’art. 15 comma 1 lettera c) del DPR 917/86  anche a 
proposito dei dispositivi medici acquistati presso le erboristerie, purché siano 
soddisfatte le condizioni indicate nella circolare n.20
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PRESTAZIONI RESE 
DA OPERATORI SANITARI 

RIABILITATIVI

LA FREQUENZA 
DI PALESTRE

E L’ ACQUISTO 
DI AUTOVETTURA A  RATE 

E DECESSO DEL PROPRIETARIO

L’ACQUISTO DI MACCHINA 
A ULTRASUONI
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Con circolare n.39/2010, confermando precedenti prassi, è stato precisato che 
le prestazioni sanitarie rese da personale abilitato dalle autorità competenti in 
materia sanitaria, rientrano tra le prestazioni sanitarie detraibili purché prescritte 
dal medico. Tale vincolo è richiesto al fine di ammettere alla detrazione d’im-
posta solo le spese sostenute per prestazioni legate a effettive finalità sanitarie, 
evitando così possibili abusi. Pervenute richieste di rivedere tale orientamento, 
l’Agenzia delle Entrate ha ritenuto interpellare il Ministero della Salute che ha 
osservato che i decreti istitutivi delle varie figure professionali non sempre subor-
dinano l’erogazione della prestazione alla prescrizione medica e che per stabilire 
se una determinata attività professionale è soggetta o meno a prescrizione 
medica occorre far riferimento al relativo profilo professionale. Il Ministero ha 
fatto presente, altresì che l’evoluzione delle professioni sanitarie ha portato a una 
progressiva autonomia e assunzione di responsabilità dirette dei professionisti  e 
che la natura sanitaria di una prestazione non può essere definita sulla base del 
fatto che la stessa sia erogata a seguito di una prescrizione medica. Per questo 
motivo il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 17 maggio 2002 

non prevede più l’obbligo della prescrizione medica 
ai fini dell’esenzione dall’imposta sul valore aggiun-
to, per cui si ritiene che possano essere ammesse 
alla detrazione d’imposta  le spese sostenute per 
le prestazioni sanitarie rese alla persona dalle varie 
figure professionali di cui al decreto ministeriale 29 
marzo 2001, anche senza una specifica prescrizio-
ne medica. Ai fini della detrazione, dal documento 
di certificazione del corrispettivo rilasciato dal 
professionista sanitario dovranno risultare la figura 
professionale e la descrizione della prestazione 
sanitaria resa.

La spesa per l’iscrizione a una palestra non può essere qualificata spesa sani-
taria ai fini dell’applicazione dell’art. 15 comma 1, lett. c) del DPR 917/86 anche 
se accompagnata da un certificato medico  che prescriva una specifica attività 
motoria; detta attività, infatti, anche se svolta a scopo di prevenzione o 

Ai sensi dell’art.15 comma 1, lett. c) del DPR 917/86,  la spesa per l’acquisto di 
veicoli da parte di portatori di handicap è detraibile nel limite di 18.075,99 euro, 
e può essere rateizzata in 4 quote annuali costanti e di pari importo. La scelta 
di ripartire la detrazione in 4 rate risulta dalla dichiarazione dei redditi, nella quale 
devono essere indicati: a) il numero della rata che si utilizza per l’anno d’imposta 
e l’intero importo della spesa se si presenta il mod. 730 ( l’importo della spesa 
deve essere indicato in modo identico nei modelli 730 relativi ai 4 anni d’imposta 

L’Agenzia delle entrate, con circolare 20/2011, nell’individuare i dispositivi medici 
che consentono la detrazione e le relative condizioni non ha fatto rientrare la 
macchina a ultrasuoni per cui il contribuente avrà diritto alla detrazione, qualora: 
a) dallo scontrino o dalla fattura appositamente richiesta risulti il soggetto che 
sostiene la spesa e la descrizione del dispositivo medico; b) sia in grado di 
comprovare che il dispositivo medico sia contrassegnato dalla marcatura CE 

terapeutico, va inquadrata in un generico ambito 
salutistico di cura del corpo e non può essere 
riconducibile a un trattamento sanitario qualificato.

che ne attesti la conformità alle direttive europee. 
Il soggetto che vende il dispositivo medico può 
assumere su di se l’onere di individuare i prodotti 
che danno diritto alla detrazione, integrando le 
indicazioni da riportare sullo scontrino fiscale/fattura 
con la dicitura “prodotto con marcatura CE” con 
l’indicazione del numero della direttiva comunitaria 
di riferimento per i dispositivi medici diversi da quelli 
di uso comune elencati in allegato alla circolare 
n.20/2011.

interessati), b) il numero della rata che si utilizza per 
l’anno d’imposta e l’importo della rata spettante 
se si presenta il mod. Unico/persone fisiche. Nel 
caso di decesso del disabile che ha ottenuto tale 
beneficio solo per alcuni anni, l’erede che è tenuto 
alla presentazione della dichiarazione dei redditi del 
deceduto, nel compilare il relativo mod. Unico può 
portare in detrazione in un’unica soluzione le rate 
residue, indicando la somma senza compilare la 
casella riguardante il numero della rata.
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RAPPORTO 
DI LAVORO 

DEI DISABILI 
– AGGRAVAMENTO 
DELLE CONDIZIONI 

DI SALUTE

RAPPORTO DI LAVORO 
DEI DISABILI 
– PROCEDURE DI MOBILITÀ 
E LICENZIAMENTO 
PER RIDUZIONE DI PERSONALE

D. Sono un invalido, vorrei sapere cosa pre-
vede la normativa in caso di aggravamento 
delle mie condizioni di salute.
R. L’art. 10 della legge n.68/99, prevede che in 
caso di aggravamento delle condizioni di salute 
del disabile o di variazioni significative nell’organiz-
zazione del lavoro, il disabile e il datore di lavoro, 
possono richiedere  alla Commissione medica di 
cui all’art. 4 della legge n.104/1992, l’accertamen-
to della compatibilità dello stato di salute con le 
mansioni affidate. Qualora la Commissione riscon-
tri l’incompatibilità temporanea, il disabile avrà 
diritto alla sospensione non retribuita del rapporto 
di lavoro fino a quando persiste l’incompatibilità 

Proseguendo nella nostra consueta 
informativa, riportiamo le principali 
risposte contenute nel portale 
www.lineaamica.gov.it oggetto 
di frequenti quesiti anche dei nostri 
lettori.

LA 
FUNZIONE 
PUBBLICA 

(in tale periodo il disabile potrà essere utilizzato in tirocinio formativo). Il rap-
porto di lavoro potrà essere risolto nel caso in cui, pur con l’attuazione di tutti 
i possibili adattamenti nell’organizzazione del lavoro, la Commissione medica 
accerti la definitiva impossibilità di reinserimento del disabile. In questo caso 
il datore di lavoro dovrà darne comunicazione, entro 10 giorni, agli uffici com-
petenti affinché si possa procedere alla sostituzione con l’avviamento di altro 
soggetto avente diritto al collocamento obbligatorio.

D. In caso di licenziamento per riduzione di personale o procedure 
di mobilità, i lavoratori disabili possono usufruire di qualche forma 
di tutela?
R. L’art. 10 della legge n. 68/99 prevede che il recesso, di cui all’art.4 comma 9 
della legge 223/91, il licenziamento per riduzione del personale e il licenziamento 
per giustificato motivo oggettivo, promossi nei confronti del lavoratore disabile 
assunto obbligatoriamente, sono annullabili, nel caso in cui nel momento della 
cessazione del rapporto di lavoro il numero dei rimanenti lavoratori assunti obbli-
gatoriamente sia inferiore alla quota d’obbligo di cui all’art. 3 della legge n.68/99

LINEA 
AMICA 
RISPONDE
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DISABILITÀ E SCELTA 
DELLA SEDE DI LAVORO

PUBBLICO IMPIEGO 
E GIUSTIFICAZIONE 

ASSENZE PER MALATTIA

PUBBLICO IMPIEGO 
– VISITA FISCALE 

PER MALATTIA

D. Sono previste disposizioni sulla possibilità di scegliere la sede di 
lavoro per i lavoratori disabili e/o per i familiari che prestano assistenza 
a un disabile?
R.  Si, l’art. 33 al comma 5 della legge n.104/92 stabilisce che il lavoratore che 
assiste il familiare con handicap grave ha diritto a scegliere, ove possibile, la 
sede di lavoro più vicina al domicilio della persona da assistere e non può essere 
trasferito senza il suo consenso in altra sede. Il comma 6 inerente ai lavoratori di-
sabili prevede che la persona con handicap maggiorenne in situazione di gravità, 
ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina al proprio domici-

D. Quali sono le modalità con cui i pubblici dipendenti devono giustifica-
re le assenze per malattia?   
R. Il comma 1 dell’art. 55 septies del decreto legislativo n.165/2011 stabilisce 
che nell’ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo  superiore a 10 
giorni e, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia nell’anno solare, l’as-
senza è giustificata solo con certificazione medica rilasciata da struttura sanitaria 
pubblica o da un medico convenzionato con il SSN e inviata per via telematica 

D. Quali novità vi sono state in materia di visite fiscali durante l’assenza 
per malattia di un dipendente della Pubblica amministrazione? 
R. La legge n. 111/2011 ha introdotto alcune innovazioni nella materia. Per 
quanto attiene alla discrezionalità dell’Amministrazione in merito alla richiesta di 
controllo sull’assenza, pur rimanendo l’obiettivo della riduzione dell’assenteismo, 
è rimessa  alla valutazione del dirigente che può tener conto sia della condotta 
generale del dipendente, che i costi collegati all’effettuazione della visita fiscale. 
Il controllo, in ogni caso, è richiesto sin dal primo giorno quando l’assenza 
avviene nelle giornate precedenti o successive a quelle non lavorative. Il regime 
di reperibilità continua a essere regolato dal decreto ministeriale  n.206/2009, 
ove le visite devono essere effettuate dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 15 alle 
ore 18 . L’obbligo di reperibilità sussiste anche nei giorni non lavorativi e festivi 

lio e non può essere trasferita in altra sede, senza 
il suo consenso. La scelta della sede di lavoro non 
si configura come un diritto soggettivo perché la 
norma precisa che la scelta è riconosciuta solo 
ove sia possibile, un interesse legittimo, quindi, che 
può essere condizionato, ad esempio, da obiettive 
esigenze di servizio.

direttamente dal medico o dalla struttura sanitaria 
che lo rilascia ( comma 2). In tali casi le Ammini-
strazioni non potranno considerare come assenze 
giustificate quelle avvenute per malattia per le quali 
il dipendente produca un certificato di un medico 
libero professionista non convenzionato con il SSN.

compresi nel periodo del certificato. Sono escluse 
dall’obbligo di reperibilità: a) patologie gravi che 
richiedono terapie salva vita, b) infortuni sul lavoro, 
c) malattie per le quali è riconosciuta la causa di 
servizio, d) stati patologici collegati alla situazione 
di invalidità riconosciuta. Qualora il dipendente 
debba allontanarsi dal suo domicilio per eseguire 
visite mediche, accertamenti sanitari ecc, è tenuto 
a darne preventiva comunicazione all’Amministra-
zione e produrre come giustificazione l’attestazione 
rilasciata dalla struttura pubblica o privata.
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SULL'ABROGAZIONE, 
PER IL PERSONALE CIVILE, 
DELLA CAUSA DI SERVIZIO

Belisario, Carlino – Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri e ai Ministri dell’economia e delle finanze, 
per la pubblica amministrazione e la semplificazio-
ne e del lavoro e delle politiche sociali – Premesso 
che l’art. 6 comma 1 della legge n.214/2011 (co-
siddetto decreto Salva Italia) stabilisce che “Ferma 
la tutela derivante dall’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni e le malattie professionali, sono 
abrogati gli istituti della causa di servizio, dell’equo 
indennizzo e della pensione privilegiata… la dispo-
sizione non si applica nei confronti dl personale 
del comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco e 
soccorso pubblico”; 
dalla formulazione sembrerebbe di poter dedure 
che essa debba essere intesa come norma di 
salvezza della tutela INAIL per quei dipendenti 
pubblici cui già spetti in base alle vigenti disposizio-
ni normative;
la normativa sull’assicurazione obbligatoria INAIL 
è peraltro  rivolta a tutelare i lavoratori addetti ad 
attività rischiose, in ragione della pericolosità delle 
mansioni svolte ossia in presenza di determinati 
requisiti soggettivi ed oggettivi di assicurabilità; 
per i dipendenti dello Stato, secondo quanto pre-
visto dal T.U. per l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro di cui al DPR n.1124/1965,  l’assicura-
zione presso l’INAIL può essere attuata attraverso 
forme particolari di gestione; 
per espressa previsione dell’art. 1 comma 2 del 
decreto del Ministro del Tesoro del 10 ottobre 
1985, l’obbligo di assicurazione presso l’INAIL è 
limitato ai dipendenti statali che vi sono soggetti ai 
sensi degli artt.1 e 4 del DPR n.1124/65 (attività 
protette in quanto rischiose);
diversamente, la disciplina della causa di servizio 
per la generalità dei dipendenti pubblici, appron-
tava delle forme di tutela comunque contratte dal 
dipendente in occasione dell’espletamento dei 
compiti istituzionali, indipendentemente, quindi, 
dalla particolare natura dell’attività lavorativa e delle 
modalità in cui essa si svolge, purché, ovviamente, 
le infermità siano riconosciute dipendenti da fatti di 
servizio;

nell’abrogare gli istituti della causa di servizio, dell’equo indennizzo e della pen-
sione privilegiata, la disposizione, attenendosi ad una interpretazione letterale, 
pone i dipendenti pubblici in una posizione di penalizzazione rispetto a tutti gli al-
tri lavoratori, sia del settore privato, che all’interno dello stesso settore pubblico; 
non può essere eliminato l’istituto del riconoscimento della dipendenza da 
causa di servizio e della pensione privilegiata che peraltro è prevista anche nel 
settore privato: in questo settore, infatti, l’iscritto all’assicurazione generale ob-
bligatoria INPS dei lavoratori dipendenti ha diritto, qualora dall’evento invalidante 
non derivi rendita a carico dell’INAIL, e quindi in rapporto di reciproca esclusività 
con essa, all’assegno di invalidità , ovvero alla pensione di inabilità di cui all’art. 6 
della legge n. 222/1984, in materia di invalidità pensionabile INPS;
l’abrogazione di questi istituti diventa ancor più grave e ingiusta per alcune 
categorie come quella dei medici, veterinari, e sanitari del SSN, esposti in primo 
luogo al rischio concreto di contrarre malattie , anche di natura infettiva  o radio-
gena, e comunque di origine professionale, oppure quella degli operatori di  poli-
zia municipale, per i quali si potrebbe verificare, nel caso finissero gravemente 
infortunati nel corso di un’operazione interforze oppure in un servizio allo stadio, 
non solo il non riconoscimento della causa di servizio (a differenza dei loro omo-
loghi appartenenti al comparto sicurezza) ma anche (sempre a differenza delle 
forze di polizia del comparto sicurezza) la decurtazione dello stipendio per i primi 
giorni di assenza;

CONSIDERATO CHE 
non si comprende quali siano stati gli intenti del Governo nell’escludere tanta 
parte del pubblico impiego dai citati benefici; non è stato eliminato un privile-
gio bensì si è provveduto, a giudizio degli interroganti, a infliggere un'ulteriore 
penalizzazione nei confronti dei lavoratori del pubblico impiego, in quanto tutti i 
dipendenti pubblici esclusi dalle forme assicurative gestite dall’INAIL rimangono 
privi di qualunque misura di tutela; tale disposizione risulta altamente discrimina-
toria, creando disparità di trattamento e cancellando, in modo arbitrario, le più 
elementari forme di tutela dei lavoratori; in data 15 febbraio 2012, gli interroganti 
hanno proceduto alla presentazione di un disegno di legge ( atto Senato n.3147) 
finalizzato all’abrogazione dell’art. 6 della legge 214/2011; 

SI CHIEDE DI SAPERE
Se i ministri in indirizzo  non intendano  farsi promotori di una  iniziativa legislativa 
con la quale, dopo aver abrogato l’art. 6,  vengano riaffermati gli istituti della 
causa di servizio per tutti i dipendenti pubblici o, comunque, se non intendano 
favorire, la rapida approvazione dei disegni di legge di iniziativa parlamentare già 
presentati

INTERRO
GAZIONI 

PARLA
MENTARI
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ALESSANDRIA
Rende noto che il presidente provinciale 
Francesco Minniti sarà assente dal 1 
luglio al 20 agosto. pv In tale periodo sarà 
sostituito dal vicepresidente Giovanni Ba-
rosini e dal segretario Roberto Miglietta.

ALESSANDRIA: l’intervento del presidente 
Francesco Minniti in occasione dell’assemblea 
provinciale svoltasi il 26 maggio.

Dalle nostre sedi

DALLE
NOSTRE
SEDI
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Dalle nostre sedi

ANCONA
Il 6 maggio, a Senigallia, presso la sala 
convegni dell’Hotel City, si è svolta l’an-
nuale assemblea dei soci. Tra le autorità 
presenti, con successivi specifici interventi 
e dichiarazioni di disponibilità nei confronti 
del Sodalizio, il sindaco della città  Mauri-
zio Mangialardi, il vice prefetto di Ancona, 
dott.ssa Francesca Montesi, il presidente 
della sezione della Corte dei Conti per 
l’Emilia Romagna, prof. Luigi Di Murro, 
il Consigliere della sezione della Corte 
dei Conti delle Marche, dott. Giuseppe 

ANCONA: da sin. l’avv. Maurizio Guerra, il giudice della Corte dei Conti, Giuseppe De Rosa, il sindaco 
di Senigallia Maurizio Mangialardi, il presidente provinciale Claudio Giovanetti, il V. Prefetto di Ancona 
dott.ssa Francesca Montesi, il Presidente  della Corte dei Conti per l’Emilia Romagna, prof. Luigi Di 
Murro, l’avv. Paolo Guerra.

De Rosa, l’on. Carlo Ciccioli, il Dirigente 
regionale del Dipartimento per le politiche 
di sicurezza e protezione civile, Avv. Ago-
stino Capanna, il Gen.B. Ernesto Cimino 
del Dipartimento dell’Amministrazione 
penitenziaria, l’Amm. Fascia, Presidente 
della Commissione medica per le pensioni 
di guerra presso la commissione di Anco-
na, gli avv.ti Paolo e Maurizio Guerra. 
Il presidente provinciale Claudio Giovanet-
ti, nella sua relazione, ha illustrato l’attività 
della sezione e le principali problematiche 

della categoria. Per l’Unione, il presidente 
regionale della Lombardia Santo Meduri 
e i presidenti delle sezioni di Milano Fulci-
niti, di Bergamo Drago, di Rimini Grana, 
di Isernia Iannarelli e i presidenti delle altre 
province marchigiane. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consun-
tivo 2011 e preventivo 2012, targhe di 
benemerenza sono state consegnate ai 
soci con 50 anni d’iscrizione all’Unione.
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AVELLINO
Sabato 9 giugno, presso la sala Conve-
gni del convento dei Padri Cappuccini 
di Santa Maria delle Grazie, si è tenuta 
l’annuale assemblea dei soci. Dopo la 
Santa Messa, officiata dal Vescovo della 
città, Mons. Francesco Marino, i lavori si 
sono aperti con la relazione del presidente 
provinciale e regionale Generoso Fiore, 
che ha evidenziato l’attività della sezione e 
le principali problematiche della categoria 
( art. 6 legge 214/2011, collocamento al 
lavoro di cui alla legge n.68/99, defiscaliz-
zazione del decimo ecc). Tra le numerose 
autorità presenti il presidente della pro-
vincia, on. Cosimo Sibilia, il sindaco della 
città Giuseppe Galasso, l’on. Francesco 
D’Ercole, il vice prefetto dott.ssa Tizzano, 
il Direttore di Medicina legale ASL/2 M. 

AVELLINO: il toccante momento del “ Silenzio”

Luisa Pascarella.      Approvati i bilanci 
consuntivo 2011 e preventivo 2012. 

BARI
Informa che il direttivo provinciale, dopo 
vari incontri con le autorità comunali, è riu-
scito ad ottenere, per gli invalidi per servizio 
residenti, importanti agevolazioni tariffarie 
nell’ambito del trasporto pubblico urbano 
(AMTAB); in particolare la gratuità per i 
titolari dalla 1 alla 3 categoria e sostanziali 
agevolazioni per i titolari dalla 4 alla 8 ca-
tegoria in ragione del proprio reddito ISEE. 
Per altre informazioni gli associati potranno 
rivolgersi agli uffici sezionali.

Comunica, inoltre,  che all’invariato 
numero telefonico 080/5218287, i locali 
sezionali di Piazza A. Moro n. 16  hanno 
una nuova linea fax  080/5271924
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BRESCIA
Preceduta, il giorno prima, dalla depo-
sizione (nei giardini di v. V. Veneto) di 
una corona al monumento in ricordo dei 
mutilati e invalidi per servizio Istituzionale e 
lo scoprimento di una targa alla memoria 
del vice brigadiere Salvo D’Acquisto e la 
successiva celebrazione di una S. Messa 
nella parrocchia di S. Maria Immacolata, 
in data 18 marzo, presso la Scuola di Po-
lizia -  POL.GAI – si e svolta l’annuale as-
semblea dei soci con l’annesso convegno 
“Diritti e doveri del cittadino che lavora 
per lo Stato”. Dopo il saluto di apertura 
del presidente provinciale e membro del 
Comitato esecutivo, Arrigo Varano, 
(che ha illustrato il lavoro svolto dalla 
sezione e le principali problematiche della 
categoria) sono seguite le relazioni del 
dott. Piero Floreani, Procuratore regionale 
presso la Corte dei Conti per il Piemonte 
e vice presidente nazionale dell’Unione, 
del dott. Francesco Consigliere, speciali-
sta in medicina legale e delle assicurazioni 
e già Capo della Sanità dell’esercito, BRESCIA: un momento della relazione 

del vice presidente nazionale dell’Unione, 
dott. Piero Floreani.

dell’avv. Andrea Bava del foro di Genova e 
dell’avvocato del Lavoro, Lucio Di Giorgio, 
relazioni incentrate sulla necessità di equi-
parare le pensioni d’invalidità tra settore 
pubblico e privato. Successivi contributi al 
dibattito sono, quindi, venuti dal presi-
dente nazionale Alessandro Bucci e dal 
componente del Comitato esecutivo, Luigi 
D’Ostilio. Dopo l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2011 e preventivo 2012 e la 
consegna di attestati di fedeltà ad asso-
ciati con 50 anni d’iscrizione al Sodalizio, 
i lavori sono terminati con la ratifica di un 
ordine del giorno (inviato poi alle massime 
cariche Istituzionali) contenente la richiesta 
affinché, nei confronti dei mutilati e invalidi 
per servizio, le varie pratiche burocratiche, 
amministrative e giudiziarie si svolgano 
con trasparenza, celerità ed equità.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 1 luglio al 31 agosto
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CAGLIARI
Domenica 15 aprile, presso il salo-
ne dell’Hotel Mediterraneo si è svolta 
l’annuale assemblea dei soci. Tra le 
autorità presenti, con successivi speci-
fici interventi, l’on. Amalia Schirru, il vice 
sindaco della città, prof.ssa Paola Piras, 
il consigliere regionale Teodoro Rodin, 
gli avv.ti Pettinau e Cella. Per l’Unione 
i presidenti delle altre province della 
Sardegna. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Gianfranco Rilla si è soffermato 
sulle problematiche associative (art. 6 
legge 214/2011, riconoscimento cause di 
servizio, esenzione fiscale della pensio-

BRINDISI
Il 19 marzo, in occasione della cerimonia 
del rientro del reggimento “ San Marco” 
dall’Afghanistan, l’Unione ha parteci-
pato con una delegazione del comitato 
provinciale.

CASERTA
Informa che, con decreto della Giunta 
regionale della Campania n.419/2012, 
la sezione è stata iscritta  nel Registro 
regionale delle Associazioni di promozione 
sociale di cui al regolamento n. 7/2011.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 30 luglio al 3 settembre.

CATANIA
Comunica che, un giorno al mese e previo 
avviso, nei locali sezionali sarà presente il  
dott. Giancarlo Guerrera, per consulenze 
medico legali  in tema di tutela pensioni-
stica. I soci interessati potranno chiamare 
in sezione ( tel. 095/311054) per avere 
conferma del giorno di ricevimento.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 1 al 31 agosto con riapertura 
lunedì 3 settembre

CAGLIARI: una panoramica dei dirigenti 
regionali presenti ai lavori assembleari

ne privilegiata, identificazione status di 
vittima del dovere). Dopo l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2011 e preventivo 
2012, attestati di fedeltà sono stati con-
segnati ai soci con maggiore anzianità 
d’iscrizione al Sodalizio.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 30 luglio al 31 agosto.
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COMO
Presso la Sala dei Congressi del Pa-
lace Hotel, domenica 26 febbraio, si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci. Tra le 
numerose autorità presenti, con specifici 
interventi, il vice prefetto Nicola Venturo, 
il Consigliere regionale Luca Gaffuri, il 
consigliere comunale Gianmaria Quagelli, 
per l’amministrazione provinciale il dott. 
Ivano Bianchi, il Sostituto procuratore del-
la Repubblica Simone Pizzotti, l’on. Marte 
Ferrari, la dott.ssa Annarita Percuoco 
della Ragioneria dello Stato, l’avv. Mauri-
zio Guerra, rappresentanti di Associazioni 
combattentistiche, d’Arma e della FAND. 
Nella sua relazione il presidente provincia-
le Santo Meduri, dopo aver ricordato che 
l’odierna assemblea è stata preceduta da 
una breve ma simbolica cerimonia com-
memorativa presso il monumento ai cadu-
ti per servizio “Le Mani”, in occasione del 
12^ anniversario della sua inaugurazione, 
ha evidenziato l’attività della sezione e 
le principali problematiche/rivendicazioni 
della categoria. Dopo l’approvazione COMO: una fase dell’intervento del presidente 

provinciale Santo Meduri.

dei bilanci consuntivo 2011, preventivo 
2012 e la relazione programmatica 2013, 
attestati di benemerenza sono stati con-
segnati ai soci per i loro 40 e 50 anni di 
iscrizione continuata all’Unione

CUNEO
Rimarrà chiusa , per ferie estive, dal 16 
luglio al 31 agosto

FORLÌ/CESENA
Con la partecipazione del presidente 
nazionale Alessandro Bucci , del vice 
presidente nazionale Alberto Manuguer-
ra e del presidente regionale Valentino 
Cidda , in data 27 maggio, presso la 
sala conferenze del Gran Hotel Forlì, si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci. Tra 
le numerose autorità presenti il Vicepre-
sidente della provincia, dott. Guglielmo 
Russo, l’assessore comunale al Welfare, 
dott. Davide Drei, l’avv. Maura Goletto, 
rappresentanti di associazioni consorelle 
e d’Arma. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Alberto Tarantino ha eviden-
ziato l’attività della sezione e le principali 
problematiche della categoria. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2011 e preventivo 2012,  l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali.

Rimarrà chiusa , per ferie estive, dal 24 
luglio al 3 settembre
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LA SPEZIA
Rende noto che il 1 ottobre 2012 avrà 
inizio il 13^ Corso di attività motoria riser-
vato ai soci e loro familiari. Le prenotazioni 
per la partecipazione dovranno farsi, per 
tempo, presso la segretaria sezionale di 
via Anita Garibaldi 12 – tel. 0187/700815.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 1 al 31 agosto

LIVORNO
Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 1 al 31 agosto

MACERATA
Presso la Sala Consigliare del comune 
di Civitanova Marche,  il 29 aprile si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci. Tra 
i presenti, con successivi interventi, il 
vice questore Luca Morelli, l’assessore 
provinciale Giorgio Palombini e l’avv. 
Paolo Guerra. Per l’Unione il presidente 
regionale Claudio Giovanetti e il membro 
del Comitato esecutivo Paolo Milanese. 
Nella sua relazione il presidente Silvano 
Evangelista si è soffermato sull’attività 
della sezione e sulle principali problema-
tiche della categoria ( assegno sostitutivo 
dell’accompagnatore militare, art. 6 legge 
241/2011). Approvati i bilanci consuntivo 
2011 e preventivo 2012

La sezione rimarrà chiusa, 
per ferie estive, dal 1 al 31 agosto.

MASSA CARRARA
Dopo un iter burocratico di oltre un anno, 
seguito alacremente dal presidente 
provinciale Andrea Vinchesi,  il 21 aprile si 
è svolta la cerimonia d’intitolazione, con 
una targa di marmo bianco, di un largo 
denominato “. Ercole Barzaghi – medi-
co”, situato nelle vicinanze dell’ospedale 
nel quale l’illustre cittadino ( decorato al 
Merito di guerra e primario della I divisione 
pediatrica)  prestò la sua opera dal 1939 
al 1977.

MACERATA:  parla il presidente provinciale 
Silvano Evangelista.
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Nuoro
Rimarrà chiusa, per ferie estive dal 24 
luglio al 12 settembre 

PADOVA
Preceduta da una Santa Messa in suffra-
gio di tutte le vittime per servizio, celebra-
ta da Mons. Brazzale, domenica 29 aprile, 
presso la casa del Mutilato e invalido di 
guerra, si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci con il collegato convegno sul tema: 
“ Quale futuro per le Vittime del servizio 
Istituzionale”. Tra le autorità presenti, con 
successivi specifici interventi, gli on.li. 
Margherita Miotto e Iles Braghetto, il Vice 
Prefetto, dott.ssa Emanuela Milan, il Col. 
Cerantola, Vice comandate della legione 
Carabinieri Veneto,  il Ten. Col. Inviso del 
Comando logistico nord,  il dott. Nevio 
Di Vincenzo , in rappresentanza del Que-
store, l’assessore comunale alle politiche 
sociali Fabio Verlato. Dopo il saluto di 
apertura della presidente provinciale Filo 

MESSINA
Sull’annoso problema del Regolamento 
abbonamenti agevolati ATM, legato a ben 
note condizioni di reddito (dichiarazione 
ISEE), il direttivo provinciale, in assenza di 
precise disposizioni del Consiglio comu-
nale ( malgrado promesse e sollecitudini) 
ha demandato a un legale la tutela degli 
associati.

ORISTANO
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 26 
luglio al 4 settembre PADOVA: il tavolo della Presidenza

Mariella, si sono succeduti gli interventi 
del dott. Maurizio Mirto, responsabile 
dell’ufficio legislativo della Sede centrale, 
che ha evidenziato le ultime novità in 
campo legislativo riguardanti il ricono-
scimento della causa di servizio e del 
dott. Damiano Donadello, specialista in 
medicina legale e delle assicurazioni, 
che ha rilevato come la valutazione, ai 
fini della quantificazione della lesione in-
validante, oggi varia secondo il percorso 
che si segue, dei soggetti che la valutano 
e dall’eventuale “ libero convincimento” 
del giudice del lavoro in caso di ricorso. 
I lavori sono, quindi, proseguiti con la 
relazione sull’attività della sezione svolta 
dalla presidente Mariella, l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2011 e preventivo 
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PARMA
Alla presenza di numerose autorità 
civili e militari il 13 maggio, presso l’Hotel 
Stendhal, si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Claudio Pezzani ha illustrato 
l’attività della sezione e le principali pro-
blematiche associative, poi approfondite 
negli interventi del presidente regionale 
Valentino Cidda e dell’avv. Giorgio Fregni.  
A seguire, sono state consegnate ai soci 
con 35 e 50 anni d’iscrizione al Sodalizio, 
medaglie con pergamena ricordo. Appro-
vati i bilanci consuntivo 2011 e preventivo 
2012.
Il 19 maggio si è svolta un’apprezzata gita 
sociale presso le Isole Borromeo sul lago 
Maggiore con ritorno a Stresa.

Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 30 luglio al 3 settembre. PARMA: un momento della relazione 

del presidente provinciale Claudio Pezzani

2012, la consegna di attestati ai soci con  
50 anni d’iscrizione al Sodalizio e con 
l’intervento conclusivo del componente 
del Comitato esecutivo Arrigo Varano.

Rimarrà chiusa, per ferie estive 
dal 16 luglio al 3 settembre
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PESCARA: i dirigenti  nazionali e regionali 
presenti ai lavori nella classica foro ricordo.

PESCARA
Il data 28 aprile, presso  la “Sala dei Marmi” 
della provincia, si è svolta l’annale assem-
blea dei soci, con il collegato convegno 
sul tema: “Diritti e doveri oltre la pensione 
privilegiata – dal presente al futuro”. Tra le 
numerose autorità presenti, il presidente 
della provincia dott. Guerino Testa, l’Asses-
sore regionale dott. Carlo Masci, il sindaco 
della città, Luigi Albore Mascia, l’avv. Marco 
Alessandrini, la prof.ssa M.G. Esposito 
dell’Università di Teramo, il prof. Oscar 
Ruberto che ha svolto, con maestria, il 
compito di moderatore dei lavori. 
Per l’Unione, con successivi interventi, 
i membri del Comitato esecutivo Paolo 
Milanese, Luigi D’Ostilio e Leonardo Cas-
sano e del Collegio centrale sindacale, Licia 

ROMA
Comunica di aver stipulato  una con-
venzione con un servizio di Onoranze 
funebri per la città e provincia sito in via 
Tiburtina – svincolo tangenziale est – 
cimitero del Verano – tel. 06/44361656 
– cell.340/0982820 – 345/5102110 – mail 
mauro8271@gmail.com. Il costo riservato 
agli associati per il servizio funebre in 
Roma è di € 2400  anziché 3120. 
(da pattuire, invece, per la provincia) 

Mampieri e il consulente della sezione, 
avv. Roberto Mariani. Nel suo intervento il 
presidente provinciale e regionale Marcello 
Gagliardi ha illustrato l’attività della sezione 
e le principali problematiche della catego-
ria.
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ROVIGO
Il 27 maggio si è svolta l’annuale assem-
blea dei soci. Tra le autorità intervenute il 
vice sindaco della città, Antonio Saccardin 
e  l’assessore provinciale  Oscar Tosini, 
giornalisti delle testate Il Gazzettino di 
Rovigo, La Voce di Rovigo e il Resto del 
Carlino. Per l’Unione, con successivi spe-
cifici interventi, i componenti del Comitato 
esecutivo, Nazzareno Giaretta e Arrigo 
Varano, il presidente regionale del Veneto  
Mario Mazzei e del Friuli V.G. Dario Doma-
nini, gli avv.ti De Sabbata e De Goetzen. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Franco Paliotto ha illustrato l’attività della 
sezione e le principali problematiche della 
categoria. Approvati i bilanci consuntivo 
2011 e preventivo 2012, mentre una targa 
di riconoscimento è stata consegnata al 
segretario sezionale Gaspare Borgato.

SIRACUSA
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 luglio 
al 31 agosto. Per eventuali necessità i soci 
potranno prendere contatti con il presiden-
te Salvatore Lucifora al n. 338/1006111 
o con il segretario Giuseppe Patania al n. 
389/4687580. 

TARANTO
La sezione informa che nei mesi 
di luglio ed agosto osserverà il seguente 
orario di apertura: lunedì e venerdì 
dalle ore 17,30 alle ore 19,30. 
Per eventuali urgenti necessità i soci 
potranno contattare il  presidente pro-
vinciale Giacinto Di Febo ai numeri: 
099/7724508 – 338/34997800 
– 336/374689

TERAMO
Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 1 al 31 agosto

ROVIGO: il presidente provinciale Franco Paliotto 
in un momento della consegna della “targa ricordo” 
al segretario sezionale Gaspare Borgato. 
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TORINO
Presso la storica Sala dei Vescovi del Con-
vitto della Consolata, il 19 maggio si è svol-
ta l’annuale assemblea dei soci, Nella sua 
relazione il presidente provinciale Gen. Vit-
torio Ghiotto, dopo aver evidenziato come 
l’incontro odierno si presenti più come 
“un franco colloquio tra dirigenza e base 
associativa” che “un’assemblea rivolta 
all’esterno nell’intento di dare visibilità all’U-
nione”, ha illustrato l’attività della sezione e 
le principali problematiche della categoria 
(creazione Associazione regionale/provin-
ciale UNMS, contatti con i vari organismi 
civili e militari aspetti della normativa sulle 
vittime del dovere ecc). aspetti sviluppati 
nei successivi interventi del presidente 
regionale Micaela Allodi e dell’avv. Silvana 
Borrelli. Dopo l’approvazione dei  bilanci 

TORINO: il presidente provinciale Gen. Vittorio Ghiotto 
consegna all’ex presidente Giuseppe Settanni la meda-
glia d’oro dell’Unione

consuntivo 2011 e preventivo 2012, atte-
stati di benemerenza sono stati assegnati a 
soci con oltre 40 anni d’iscrizione, mentre 
una medaglia d’oro è stata consegnata 
all’ex presidente Giuseppe Settanni, per i 
meriti acquisiti nel corso degli oltre 50 anni 
passati nel Sodalizio.
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Dalle nostre sedi

TREVISO
Domenica 29 aprile, presso l’Hotel 
Maggior Consiglio, si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Tra le autorità presenti 
l’Assessore regionale alle politiche sociali 
Remo Sernagiotto e il sindaco della città, 
Giancarlo Gentilini. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Giancarlo Bassetto 
ha evidenziato l’attività della sezione e le 
principali rivendicazioni della categoria, 
aspetti sviluppati nell’ intervento del com-
ponente del Comitato esecutivo Nazzareno 
Giaretta. Dopo l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2011 e preventivo 2012 e la 
nomina del nuovo Comitato provinciale, 
che ha visto la riconferma del presidente 
Bassetto e del vice presidente  Boccaletto, 
i lavori sono stati caratterizzati dai “toccanti 
ricordi “dell’esplosione della Butangas nel 
comune di Paese (marzo 1996, un morto e 

TREVISO: il tavolo della Presidenza

14 vigili del fuoco con notevoli ustioni) fatta 
dal socio e allora Capo squadra, Alessan-
dro Bruniera e dalla consegna della tessera 
“ UNMS – mamma coraggio” alla sig.ra 
Miria Zanchettin per la tragica scomparsa 
del figlio Lorenzo (caduto in servizio) e, 
successivamente, del marito Mario Toffolo 
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Dalle nostre sedi

UDINE
Dopo la Santa Messa tenutasi presso la 
chiesa dei Cappuccini, officiata dal cappel-
lano militare della Brigata alpina Julia, don. 
Giuseppe Ganciu e la deposizione di una 
corona al monumento di viale Ungheria, 
in ricordo di tutti i caduti per servizio, il 20 
maggio si è svolta, presso la sala conve-
gni della Fondazione C.R.U.P., l’annuale 
assemblea dei soci. Tra le autorità presenti 
il Prefetto dott. Ivo Salemme, il consigliere 
regionale Roberto Asquini, l’assessore 
provinciale Adriano Piuzzi, il vice sindaco 
della città dott. Vincenzo Martines, il Gen. 
medico Giovanni Castaldo, l’avv. Marco 
Quagliaro,  rappresentanti di associazioni 
combattentistiche e d’Arma. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Umberto 
Chiaruttini ha evidenziato l’attività della 
sezione e le principali rivendicazioni della 
categoria, aspetti sviluppati nell’intervento 
del presidente regionale Dario Domanini. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo UDINE: l’omaggio delle autorità al monumento ai caduti 

per servizio in viale Ungheria

2011 e preventivo 2012, l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di: presidente U. Chiaruttini, 
vice presidente F. Calevi, segretario P. Iob, 
consiglieri: M. Calore Zilli, S. Coppola, 
P. Lamesta, B. Peres. Collegio sindacale: 
M. Raber ( presidente) M. Casasola e A. 
Rossi. Attestati di benemerenza sono stati 
consegnati ai soci con oltre 50 anni d’iscri-
zione al Sodalizio.	

Rimarrà chiusa, per ferie estive, nei 
mesi di luglio e agosto. In tale periodo 
gli uffici sezionali di v. Gorghi 3 saran-
no aperti il giovedì dalle ore 17,30 alle 
ore 18,30. Sarà, inoltre, attivo il fax. 
0432/5043394 e mail udine@unms.it.
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Dalle nostre sedi

VENEZIA
Preceduta da una S. Messa officiata dal 
Cappellano militare del reggimento 
“Serenissima” in suffragio dei caduti, 
il 21 aprile, si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci onorata dalla presenza di nume-
rose autorità civili e militari. Per l’Unione, 
con successivi interventi, il presidente 
nazionale Alessandro Bucci, il presidente 
regionale Mario Mazzei, il membro del 
Comitato esecutivo Nazzareno Giaretta e 

VENEZIA: l’intervento del componente del Comitato esecutivo Nazzareno Giaretta

VITERBO: parla il presidente regionale 
Vincenzo Cipullo

gli altri presidenti delle province venete. 
Nella sua relazione il presidente provin-
ciale Silvio Doria ha illustrato l’attività della 
sezione e le principali problematiche della 
categoria. Al termine dei lavori il presidente 
della sezione di Padova, Filomena Mariella, 
insieme all’ex presidente Bruno Tognon, 
hanno consegnato al presidente Doria una 
targa in segno di stima per il suo plurien-
nale impegno nei confronti della categoria.

VERCELLI/BIELLA
Informa che, alla fine del mese di settem-
bre, sarà programmata l’annuale assem-
blea dei soci durante la quale si provvede-
rà al rinnovo delle cariche sociali.

Rimarrà chiusa ,per ferie estive, 
dal 6 luglio al 24 agosto

VITERBO
L’assemblea annuale dei soci si è svolta, 
il 28 aprile, presso la sala convegni del 
comune di Capodimonte con la parteci-
pazione del presidente regionale Vincenzo 
Cipullo, dell’avv. Massimo Pistilli, del dott. 
Riccardo Storcè, specialista in medici-

na del lavoro e dei presidenti provinciali 
di Roma, Frosinone e Rieti. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Mario 
Settembri, dopo aver rivolto un sentito 
ringraziamento alla dott.ssa Maria Grieco  
per il lavoro svolto nei 12 anni della sua 

presidenza, ha sottolineato l’attività della 
sezione e le varie richieste della catego-
ria. Approvati i bilanci consuntivo 2011 e 
preventivo 2012.
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DAI 
CONSIGLI 

REGIONALI

Lazio
Con la partecipazione del componente del 
Comitato esecutivo, Salvatore Leopardi, 
il 29 maggio, presso il Circolo sottufficiali 
della Marina militare, si è svolta la riunione 
del Consiglio regionale. Presenti il  presi-
dente Vincenzo Cipullo, il vice presidente 
Francesco Cichello e i signori B. Franchit-
to, A. Mariani, A. Pennisi, in rappresentan-
za della sezione di Roma, M. Settembri, 
S. Stefanini e G. Maggini per la sezione 
di Viterbo, E. Carnevale, E. Colantonio 
per la sezione di Frosinone, B. Puliti per la 
sezione di Rieti, I. La Salvia per la sezione 
di Latina e  A. Mattia per la sottosezione 
autonoma di Cassino. Dopo l’approvazio-
ne del conto consuntivo 2011 di tutte le 
sezioni provinciali, ampio spazio è stato 
dato al problema del proselitismo presso 
l’ospedale militare della Cecchignola e 
i vari Enti militari

Lombardia
Martedì 7 febbraio, presso l’Aula del 
Consiglio regionale della Lombardia, si è 
svolta, per il settimo anno consecutivo, la 
cerimonia solenne di commemorazione 
della “Giornata della memoria dei Ser-
vitori della Repubblica, caduti nell’a-
dempimento del dovere” istituita con 
legge regionale n.10/2004. Quasi tutte le 
sezioni provinciali UNMS hanno presenzia-
to all’importante avvenimento con i propri 
rappresentanti e i rispettivi labari, dando 
segno, ancora una volta, di grande rispetto 
per la memoria di tutti i Caduti in difesa 
delle Istituzioni e della società democratica. 
Nell’aula consigliare  autorità civili e militari, 
Assessori e Consiglieri regionali, la sig.ra 
Gabriella Vitali d’Andrea, familiari del vigile 
urbano Nicolò Savarino, rappresentanze 
militari delle Forze dell’ordine, di Associa-
zioni ed esponenti legati alle vittime del 
dovere e per servizio. Momento comme-
morativo dei Caduti nell’adempimento del 
dovere, è stato tracciato negli interventi del 
Presidente del Consiglio regionale, Davide 
Boni e del Presidente della Giunta, Roberto 
Formigoni che, tra l’altro ha detto: 
“Celebriamo da sette anni questo momen-
to di omaggio ai servitori della Repubblica, 
caduti nell’adempimento del loro dovere. 
Ogni volta vorremmo poter dichiarare 
conclusa, e vinta, la battaglia per la legalità, 
la democrazia e la giustizia. Ogni volta ci 
auguriamo che possa giungere un giorno 
in cui finalmente non ci saranno più vedove 
e orfani di Stato”

 Toscana
Il 12 maggio si è tenuta la riunione del 
Consiglio regionale della FAND. 
Durante i proficui lavori, i presenti hanno 
provveduto al rinnovo degli organi direttivi 
nelle persone di  presidente Moreno Rafa-
nelli, vice presidente Paolo Milanese
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L’UNIONE 
È ANCHE IN INTERNET 
NEL RINNOVATO SITO

www.unms.it
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FELICI
TAZIONI 

E COMPLI
MENTI DEL 
CORRIERE 

PER
LE ONORIFICENZE 
AL MERITO 
DELLA REPUBBLICA
di Commendatore
Francesco Misceo (Udine)

di Cavaliere
Giuseppe Savino (Bari)
Angelo Pinto (Brindisi) 
Teodosio Lepore (Caserta)
Filippo Romualdi (Forlì)

L’AVANZAMENTO 
NEL RUOLO D’ONORE
Brigadiere
Francesco Petruccelli (Bari)

E PER...
• Le nozze d’oro del socio e membro 
   del Comitato provinciale di Viterbo, 
   Secondino Stefanini con la gentile signora 
   Ivana Mattei
• Le nozze d’oro del socio Marco Lustriero 
   con la gentile signora Luisa Tonelli, 
   di Bologna
• La laurea magistrale in Economia 
   dei mercarti e intermediari finanziari, 
   con il massimo dei voti e la lode, 
   di Marcello Cirillo, figlio del socio 
   Stefano di Foggia
• La concessione del “Distintivo d’onore 
   di ferito in servizio” ai soci Mario Marino 
   (vice presidente provinciale) 
   e Eduardo Bonavita di Caserta
• I 100 anni compiuti dal socio di Padova, 
   Luigi Schiavon iscritto alla sezione 
   da ben 63 anni



RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

Sassari
Giovanni Marongiu, membro del Direttivo provinciale

Torino
Umberto Brunetti, Damiano Fina, Giuseppe Parola, 
Otello Spedicato

Venezia
Angelo Sella, Otello Boscolo, Bruno Geretto, 
Milena Bressanello, Paolo Cinganotto, Giorgio Di Belli, 
Imperio Flammini, Silvano Boscolo, Gino Casagrande, 
Giuseppe Cavestro.

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE 
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NOI 
E LA 

SANATEX
Avellino
Modestino Picone, Presidente del collegio sindacale

Benevento
Carmela Maselli, consorte del consigliere provinciale, 
gen. Salvatore Graziano

Cagliari
Vincenzo Ulleri, Giovanni Fanni, Antonio Basciu

Como
Luciana Taiana, Marino Rizziero, Giovanni Isernia, 
Riccardo Mascetti, Carlo Saldarini, Virginia De Capitani, 
Vincenzo Cannella, Gino Nicoletti.

La Spezia
Rocco Guido

Padova
Ettore Biasio, Renzo Schiavon, Gen. Silvio Di Silvio

Perugia
Anselmo Pallottelli, membro del Comitato provinciale.

Potenza
Vito Nicola Papa

Reggio Calabria
Francesco Celebre

Roma
Informa della scomparsa dell’ex presidente provinciale 
(dal 2003 al 2011) Giuseppe Di Pace e del consigliere provincia-
le (per oltre 50 anni) Nunzio Orlandi. Il Direttivo li ricorda come 
due persone che hanno fatto la storia della sezione, simbolo di 
tutti quei dirigenti che, a contatto giornaliero con la base, hanno 
saputo donare un esempio da tramandare alle nuove genera-
zioni.



Caro Presidente Bucci,
faccio seguito al recete colloquio per illustrarLe l’attività svolta da SANATEX 
negli ultimi 20 anni a favore degli iscritti all’UNMS. La collaborazione con SANATEX 
ebbe inizio con Franco Cesareo, compianto Presidente dell’Associazione, con il quale 
si instaurò una proficua collaborazione, supportata da reciproca stima.  
Stima consolidata con tutti i Presidenti territoriali che, nel corso degli anni, ho avuto 
modo di incontrare personalmente più volte.
La SANATEX nei confronti dell’Associazione ha sempre svolto parallelamente 
all’attività commerciale, una concreta attività di associazionismo rendendo gradito 
servizio alle Sedi provinciali.
La SANATEX di Torino è presente da oltre 20 anni sul territorio nazionale per la 
distribuzione di articoli mirati al benessere, relax e aiuto ai disabili. Il nostro marchio è 
conosciuto attraverso spot televisivi e radiofonici su tutte le reti locali e nazionali, 
con la propaganda in pubblicazioni di vario tipo ed è presente in Internet con sito 
proprio, oltre naturalmente, per la sede di 500 mq espositivi in Corso Vercelli n.89/c 
e la filiale di via Varaita n. 3/c a Torino, nelle quali sono esposti tutti gli articoli che 
ci garantiscono la leadership del settore.
La serietà e professionalità che ci contraddistingue e ci assicura la fiducia che 
i nostri clienti giornalmente ci testimoniano, mi permettono di auspicare che 
la collaborazione di SANATEX con UNMS possa oggi e in futuro, come già in passato, 
essere proficua ed appagante.
Nel porgerLe i migliori saluti, Le ricordo il nuovo progetto di propaganda mirato 
al rinnovamento del prestigio delle sezioni UNMS 

	 Con immutata stima
                                                                                            Anselmo Giuriato
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E LA 

SANATEX

Nel riportare la nota del proprietario della SANATEX, dott. Giuriato, precisiamo che, 
in questi anni, nessun contributo della società è stato percepito dalla Sede centrale              



VICINI AI TERREMOTATI DELL’EMILA E ALLE FAMIGLIE DELLE VITTIME


